
      Comune di Terragnolo
La valle di Terragnolo si trova a nord-est di Rovereto, 

tra il massiccio del Col Santo-Pasubio ed i monti 

Finonchio e Maggio e si estende fino al valico della 

Borcola, al confine con la provincia di Vicenza. 

È ben collegata con la Vallagarina e Rovereto, con 

l'altopiano di Folgaria e Vicenza via Posina-Arsiero.

Sul suo territorio si distribuiscono dei piccoli  nuclei 

abitati (ben 33) collocati prevalentemente sulla sponda 

destra del torrente Leno ed esposti armoniosamente 

al sole di mezzogiorno. Il paesaggio è molto tipico 

e caratterizzato da campi a gradoni e, sempre più 

diffuse, zone boschive.

Terragnolo presenta tutta una serie di motivi 

paesaggistici e morfologici di particolare interesse 

a cui si accoppiano elementi antropologici degni di 

attenzione. La zona, ancora incontaminata e tranquilla, 

offre la possibilità di molte escursioni nei boschi 

circostanti attraverso sentieri che portano in alta quota 

verso il Monte Maggio ed il Pasubio ove esiste ancora 

un patrimonio naturalistico e paesaggistico quasi intatto 

e dove rimangono evidenti le testimonianze della prima 

guerra mondiale. I numerosi monumenti civili e religiosi 

(chiesette, capitelli) sparsi nelle frazioni e disseminati 

lungo le antiche vie di transito sono testimonianza 

della dura storia di questa valle.

L'altitudine media 600/900 metri di tutta la zona 

abitata, favorisce una stagione turistica molto lunga 

e particolarmente adatta ad un turismo estivo di tipo 

familiare e comunque volto a gustare nuovamente 

il senso e la dimensione umana. Gli elementi climatici 

insieme a quelli pittorici del paesaggio, uniti alla 

cordialità ed ospitalità degli abitanti, sono fattori 

di richiamo in questa zona che si presta ad aprirsi 

ad un continuo sviluppo turistico.7 Sentieri
.it
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Il sentiero SAT 138 ha inizio alla fontana della frazione Piazza 

di fronte al Municipio, a 12 km dalla vicina Rovereto. Subito 

sulla sinistra si percorre un vicolo che per le sue fattezze riflette 

le peculiari caratteristiche dei percorsi interni delle 33 frazioni 

della valle di Terragnolo. Appena usciti dal centro abitato 

attraverso un percorso a gradoni si raggiunge la strada provinciale 

e, attraversata la medesima un sentiero a gradoni porta alla 

frazione Valle. Si prosegue lungo la strada comunale, si attraversa 

la frazione Pergheri e si prosegue fino all'abitato di Zencheri dove 

si può ammirare un'antica fontana con copertura a volta di pietra 

e un tabernacolo posto di fronte alla piccola chiesetta dedicata 

alla Sacra famiglia. Dopo pochi passi, lasciato alle spalle il piccolo 

centro abitato si inizia a salire un sentiero che ci porta nel bosco 

e che prosegue con alcuni tornanti fino ad una falesia di roccia. 

Qui inizia la Forra del lupo (SAT 137), una trincea della I Guerra 

mondiale che sovrasta l'intera valle e da la possibilità di avere 

scorci inediti su Terragnolo . Arrivati in località Caserme/Teze, 

si prende il sentiero SAT 138 che riporta alla frazione Zencheri.

SENTIERO 140-137-138
PIAZZA - FORRA DEL LUPO

6 km. 700 m. Difficile
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Partendo dalla fontana di Piazza, si percorre il sentiero della Via 

Crucis fino alla frazione di Croce. Attraverso vicoli di paese delle 

frazioni Costa, Valle, Pergheri, Zencheri seguendo l'itinerario 

segnato n- 34 si giunge alla località Zanari. Da qui il percorso 

prosegue su sentiero nel bosco giungendo alla Chiesa medievale 

di Santa Maria Maddalena – Antico eremo isolato in mezzo 

ai boschi di Terragnolo dal quale si ha una vista sull'intera vallata 

e le sue numerose frazioni. Le pareti interne sono affrescate 

con teorie di santi che non smentiscono un'ascendenza stilistica 

riferibile ai Giotteschi Padovani (XIV secolo). si scende poi verso 

Puechem e, su strada Provinciale della Borcola, si ritorna a Piazza.

SENTIERO
SANTA MARIA MADDALENA

3 km. 350 m. Media

Scendendo nel centro storico di frazione Valduga si prosegue 

su strada asfaltata per alcune centinaia di metri. Dopo aver 

oltrepassato un ampio piazzale si prende un sentiero sulla sinistra 

e dopo un breve tratto pianeggiante si scende verso il torrente 

Leno. Arrivati sulle sponde del torrente si possono osservare 

i resti di un'antica segheria (“la sega del Valerio”) tenendo la destra 

orografica del Leno dopo pochi metri si attraversa il torrente 

su un piccolo ponte e si prosegue su un sentiero ben battuto fino 

a giungere a Sega dove è situata l'Antica segheria Veneziana. 

Di qui si ritorna a Valduga per la strada asfaltata prima comunale 

e poi provinciale attraversando le frazioni Stedileri, Maureri, 

Puechem, Dosso, Piazza, Peltreri, Pedrazzi. Durante il percorso 

è possibile leggere gli antichi toponimi dei loughi attraversati. 

A Geroli, poco distante da Sega e Pinterrenno, è possibile 

visitare il cimitero Austro-ungarico.

SENTIERO 
DEI “PINTARENI”

10 km. 450 m. Medio/alta per lunghezza

Poco dopo l'abitato di Zoreri (sp 138 della Borcola), 

ci si incammina lungo la strada forestale chiusa al traffico veicolare. 

Scendendo si attraversa il  torrente Leno e sulla sinistra si prosegue 

sulla mulattiera fino a malga Gulva, da qui seguendo 

il sentiero S.A.T n° 148 si giunge a malga Borcola. Percorrendo 

a ritroso la strada provinciale sp 138 si ritorna al punto di partenza.

SENTIERO VAL DEI PONTI
GULVA – BORCOLA

6 km. 230 m. Media

All'inizio di frazione Geroli, ci si incammina a sinistra 

lungo la strada sterrata raggiungendo Maso San Giuseppe. 

Proseguendo dopo 6 Km, si arriva a malga Sarta 

e continuando, dopo 2,5 Km, a malga Bisorte. Percorrendo 

a ritroso l'itinerario si rientra al punto di partenza. 

Il percorso è molto suggestivo perché permette di accedere 

a siti di valore naturalistico e storico del Monte Pasubio, 

linea di difesa durante la Grande Guerra. 

SENTIERO
GEROLI – SARTA – BISORTE

12 km. 900 m. Medio/alta per lunghezza

Il sentiero SAT n.139 sale nel bosco attraversando i resti di 

postazioni militari della Prima Guerra Mondiale e una serie di 

punti panoramici. Dopo aver superato una vasta faggeta il sentiero 

approda quasi all'improvviso sull'antico pascolo di “Malga 

Maronia”. Dalla malga svoltando a sinistra sulla strada forestale si 

raggiunge, con un ultimo strappo, località Cargaore da dove si 

può ammirare un vasto panorama sulla valle di Terragnolo e il 

massiccio del Pasubio. Qui si interseca il segnavia sat 136 da cui si 

può raggiungere verso Est il monte Maggio e poi scendere a malga 

Borcola e verso Ovest, seguendo il segnavia, il Forte Dosso delle 

Somme – Werk Serrada (30') dal quale si può poi proseguire lungo 

la Forra del Lupo.

SENTIERO 
VAL DELE CALCHÉRE

3,7 km. 780 m. Difficile
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DIFFICOLTÀ:

MEDIA

MEDIO/ALTA

DIFFICILE

Bar Ristorante Valduga
di Valduga Laura - frazione Piazza,58
Aperto tutti i giorni a pranzo, 
la sera solo su prenotazione
T. 0464 396 130
laura.valduga@gmail.com

Il Masetto
località Geroli (Maso S. Giuseppe)

Bar Calvi
di Sannicolò Nadia - frazione Piazza, 20
T. 0464 396 139

Ristoro Malga Bisorte
aperto nelle domeniche di luglio e agosto

Bed&Breakfast Zencherhof  
Fam. Carlo Toniatti - frazione Zencheri, 3 
T. 328 5865518 - mail  carlotoniatti@yahoo.it

Malga Borcola
di Leonardo Gerola
Aperto tutti i giorni da giugno a settembre
M.  3403237151 oppure  3400838285

Aperto tutti i giorni da giugno a settembre
Gianni M. 349 2962189 e Giulia M. 328 9343926
scrivi@ilmasetto.com

Da frazione Sega, subito oltrepassato il ponte, sulla sinistra si prende 

un'ampia strada bianca che costeggia il Torrente Leno. Giunti alla 

“pontera dei salgheri”, si attraversa il Torrente e si prosegue fino ad 

arrivare alla “fontana Vecia”. Da qui seguendo la segnaletica si può 

proseguire per Soldati o Incapo. In Prossimità degli abitati seguendo 

la strada provinciale si attraversano le frazioni Zoreri e Baisi. Alcune 

centinaia di metri dopo Baisi si prende un sentiero che porta sulla 

strada comunale e comodamente si raggiunge il punto di partenza. 

SENTIERO FONTANA VECIA

4 km. 205 m. Media
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